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 Al Museo Civico d’Arte Contemporanea di Neviano degli Arduini situato in località Sella di Lodrignano (Parma) in Val 

d’Enza, sarà di scena, fino al 25 agosto,  la mostra del noto pittore piacentino Franco Corradini. Sabato sono state 

presentate le novità che da quest’anno caratterizzano questo particolare museo. 

L’obiettivo degli organizzatori, Alessandro Garbasi (sindaco del Comune) e l’artista piacentina Francesca Bersani è 

di  avvicinare gli abitanti residenti in montagna all’arte, affiancando ad artisti locali una personale di un autore 

contemporaneo. 

All’interno dell’edificio, una volta sede della 

scuola elementare e oggi trasformato in un polo d’arte contemporanea importantissimo per tutta la provincia, il piano 

seminterrato è riservato infatti a una collettiva temporanea di artisti locali non professionisti, mentre al pianoterra si 

può ammirare la personale di Franco Corradini, il quale ha rinunciato ad una mostra a Basilea per dedicarsi a questa 



antologica, che comprende opere degli anni ‘70, ceramiche, incisioni e piccole vetrate incastonate su quadri più 

recenti. 

Franco Corradini, nato nel 1945 a Borgonovo, dove vive tutt’ora, si è formato frequentando le Scuole d’Arte di Basilea 

e di Venezia. Eclettico artista sempre pronto a sperimentare nuove tecniche, passa dall’incisione, che ha anche 

insegnato al liceo Artistico Sperimentale, alla pittura, dalla ceramica alle vetrate. 

Corradini ha esposto sue opere in importanti città italiane ed europee, Parigi, Barcellona,Berlino, Milano e Venezia, 

solo per fare qualche nome. Nel campo dell’arte sacra ha realizzato dipinti e vetrate nelle diocesi di Piacenza, 

Modena, Milano, Bologna, Perugia, Rieti e Tortona. 

Sempre al pianoterra, si può trovare la prima 

novità che da quest’anno arricchisce il museo: la biblioteca nata grazie alle donazioni della galleria Niccoli di Parma, 

dell’associazione culturale D’Ars di Milano e ai cataloghi donati da alcuni artisti. 

La seconda è la neonata associazione MUSE, acronimo di Museo Sella, che si occupa di tutte le attività collaterali 

legate a questa struttura. 

Merita una particolare sottolineatura l’ultima iniziativa denominata “Museo nelle case”, cioè un museo diffuso: le 

famiglie che vi aderiscono riceveranno per sorteggio una delle opere donate all’uopo da diversi artisti; 

periodicamente, il museo presenterà alcune mostre radunando nei suoi locali queste stesse opere. 

Infine, le nuove acquisizioni, tra le quali due quadri dello stesso Corradini e un’opera fotografica del piacentino 

Valerio Spagnoli, che arricchiranno la Collezione Civica Arte Contemporanea. 
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